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LA MO]'ITAGNA, LUOGO CHE AWICINA A CHI NON C,È PIÙ

La presentazione del libro "Monviso" fornisce ulteriori spunti di riflessione
su come rischio e pericolo siano componenti inevitabili della vita di ognuno

Sotto: ll llbro "Monvlso", Ecrltto
da Boberto Mantovanl. Nella paglna

a lato Patrlzla Doabato e ll lldanzato
Domenlco Lupo, l'lmplegato

del Comuno dl Alba mancato
lnprowlsamenle la scorsa prlmavera

r 40 annl, La scrlttrlce albese ha latto
fronto a una pordlta cosl terrlblle
anche prendendo la vla che porta

ln alto, sulle nostrs montagne.

Fondamonta16 per lo svlluppo
dl quosta nuova passlona è stata la

Sezlone dl Alba del Cal, che ha preso

por mano Patrlzla Deabate,
conducendola oltre quelll

che pensava ossoro I suol llmltl

no, conta soltanto il
pleSente).

Queste parole nella

mia mente si sono

fuse a quelle della

campionessa di sci

di fondo Stefania

Belmondo e alla

massima di uno dei

romanzi più famosi

di tutti i tempi: "\'ia

col vento".

La Belmondo, meda-

glia d'oro olimpioni

ca, nella biografia

scritta con la mia

amica Antonella Suacco ha

posto in risalto I'importanza

della preparazione sportiva

non solo fisica, ma mentale, in

cui è essenziale concentrusi su

un solo ostacolo alla volta.

Quanto a "Via col vento", la ce-

lebre ftase «Domani è un altro

giomo, è ciÒ che Rossella O'Ha-

ra si ripete per soprawivere

quando la sua vita sembra e-

splosa con le cannonate della

guena, dopo che, riuscita ro.

cambolescamente a tomare a

Una sfilata contìnua di emozioni è stata per me la

presentazione del libro "Monviso" di Boberto Man-

tovani, tenuta nella sala della Resistenza del munici-
pio di Alba, organizzata dal Cai e dall'associazione

"Amici dol museo 'Eusebio"'.

Durante la serata ho rivisto passare la mia vita attra-

verso la montagna, ogni nostra passione ha una

componente di noi stessi e una di mistero.

Ebbene, io sapevo che per me la montagna è sacra,

è la purificazione del corpo e dell'anima che ci awi-
clna al paradiso dov'è Domenico; sentivo in me le

suggestioni di Petrarca sul Monte Ventoso e di Giulio

Glanelli a oropa (una delle mie ultime pubblicazioni si

intitola "ll mislero di Benjamin Button passa dal sa-

cro monte di 0ropa"), i sentimenti di Oxilia in Val Co'

steana, sui monti dove trovò la morte cent'anni fa.

Ma, grazie alle parole di Mantovani, mi si è svelato il

mistsro: nPer gli antichi romani la montagna era un

ambiente infldo, dove poteva manifestarsi all'improv'
viso la divinita, ch'era il sublime e il terribile, ciò che

poteva portare all'esaltazione o a incenerirti,.

lo sento esattamente così: le emozioni che ti mar-

chiano a fuoco sono sempre legate a una componen-

te di rischlo e di pericolo. Ho rivisto la mia vita attra-

verso il grande amore che mi

ha bruciato, grazie al

quale ebbi la forza di

tirare fuori la mia voca-

zione di scrittrice e ri-
5:r: cercatrice.

Nel frontespizio del mio

romanzo, dodici anni fa,

avevo messo la scan-

sione di una preziosa

cartolina ricevuta: era

l'attraversamento di una

cascata sul Monte Bian-

co, nel 1900, Singolare,
per l'epoca: una donna

avanzava per prima, te-

nendo per mano un uo-

mo che la seguiva,

Sopra quell'immagine

avevo posto un'epigrafe

di Cesare Pavese: .L'origi-

ne di tutti i Peccati è il senso

d'inferiorita, detto altresì ambizione,. Un concetto

che può essere vero anche all'opposto: dal nostro

senso d'inferiorita può derivare ogni virtù.

Tutti noi lo abbiamo, nei confronti di altre persone, 0

di Dio, dell'amore, o anche della montagna,

Sta a noi scegliere se, per superarlo, vogliamo diven-

tare persone pronte a calpestare gli altri, oppure

nobili d'animo.

Come nella canzone di Francesco De Gregori dedica-

ta a Costante Girardengo: c'è chi corre per rabbia e

chi per amore, e solo quest'ultimo diventa campione,

Possediamo la liberta di scelta: e per me le ascensio-

ni vissute con il Cai rappresentano il lato giusto del

sacrificio che porta a scoprire se stessi nell'amore

della natura, nella fratellanza, nel rispetto, nella soli-

darieta con i compagni di viaggio. Ho rivisto la mon-

tagna attraverso lo ricerche che hanno accompagna-

to la mia vita adulta: ai tempi di Oxilia, dominati dal-

l"'uomo di Dronero" che diede il nome all'età giolit-

tiana d'inizio Novecento, furono le gloriose imprese

alpinistiche di Luigi Amedeo di Savoia Duca degli A-

bruzzi cui è dedicato il Museo nazionale del Cai a

Torino: il Principe che conquistò e battezzò vette pri-

ma inesplorate, ma che dovette rinunciare all'amore

della sua vlta perché osteggiato dalla famiglia.

La mia invincibile attrazione per la montagna, rivela-

tasi violentemente non solo passione, ma necessita

quanto scrivere, è bene rappresentata da un altro

amore lacerato eppure potente, quello di "Cime tem-
pestose": nll mio amore per Linton è come il fogliame

nei boschi: il tempo lo cambiera, ne sono consapevo-

le, come I'inverno cambia gli alberi. ll mio amore per

Heathclitf somiglia alle rocce eterne che stanno s0tt0

quegli alberi: una fonte di piacere ben poco visibile,

ma necessaria. Lui è sempre sempre sempre nella

mia mente: non come una gioia, non più di quanto io

lo sia per me stessa, ma come il mio stesso essere».

La montagna, fonte di giovinezza e di bellezza, mi ha

fatto sentire come se il tempo fosse tornato indietro

di dieci o perfino di vent'anni, potenziando però la

forza fisica e mentale della mia età vera.

E, infine, durante la presentazione del "Monviso",

sorridendo tra me ho ricordato che, per colmo di

coincidenza, proprio nella montagna è la fonte prin-

cipale della "Giovinezza, primavera di bellezza" di

Nino Oxilia che nacque nel 1909 ispirata alla lirica di

Giulio Gianelli "Preghiera alpina".

Se il segreto dell'uomo che ringiovanisce anziché in-

vecchiare, Benjamin Button, è a Oropa, la montagna

tuth sta a stupirci con paesaggi da paradiso, come è

stato per me vedendo per la prima volta i laghi del

Monviso,

Lì ho sentito fortissima la presenza di chi non ho più

vicino: ma forse è più presente di prima, sempre.

trova gli schiavi fuggiti, la tenu-

ta in rovina, la madre morta e il
padre fuori di sé: il disastro

completo.

E Rossella è sola, una giovane

vedova con un bimbo, fra l'a'

mato Ashley che la delude atro-

cemente e i proflttatori che ten-

tano di impossessarsi della sua

tena. Io mi sono sentita cosl, e

per superare la quotidiana tor-

tura di paure, dolori e preoccu'

pazioni, come Rossella mi riPe"

tevo: «Ora non ci penso, ci Pen'

serÒ domanir.

CiÒ significa concentrarsi sul

passo presente, su un solo osta'

colo per volta. E, quando alzi gli

occhi, lo fai arrivata in cima alla

montagna: allora puoi godere di

emozioni fantastiche, ma pure

della rude consapevolezza che,

se non molli, puoifucela anche

nella vita.notte, tra due eserciti,

ì ì gennoio ?0lB ( i{.}t


